
 

 

 

 

 

 

FAQ – BANDO RICERCA PEDIATRICA 2016-2018 

 

DESTINATARI 

 
 Quali figure possono presentare richiesta di contributo come Coordinatore scientifico? 

Il Regolamento di bando individua come potenziali partecipanti “ricercatori strutturati”, suddividendo poi 
tale categoria a seconda dell’appartenenza all’Istituto (punto a), all’Università di Padova (punto b), o ad altri 
Enti di ricerca (punti c, d). 

Il termine “ricercatore”, in senso esteso e operativo, individua tutte le figure professionali che svolgono 
attività di ricerca all’interno di tali enti, anche se il loro inquadramento contrattuale non prevede l’esclusivo 
svolgimento di tali attività. 
Lo stesso dicasi per l’espressione “enti di ricerca”, da intendersi in senso esteso e operativo, nella quale vanno 
dunque compresi anche IRCCS quali lo IOV ed enti quali l’Azienda Ospedaliera di Padova. 

La dicitura “strutturati” individua tutto il personale con le suddette caratteristiche, che intrattenga un 
rapporto professionale dipendente con tali enti, a tempo indeterminato o determinato. Non potranno 
pertanto presentare richiesta di contributo in qualità di Coordinatori Scientifici gli Assegnisti di ricerca, i 
co.co.co. e i co.co.pro. 

In ogni caso la Commissione di valutazione, nel selezionare i progetti che saranno finanziati, terrà conto anche 
dell’esperienza e della competenza del Coordinatore scientifico e del suo team, valutando quanto riportato 
nel modulo Curriculum, track record, team. Si ricorda inoltre che tutti i progetti presentati da ricercatori che 
non svolgono già le proprie attività di ricerca presso l’Istituto dovranno ottenere una lettera di accoglimento 
sottoscritta dal Presidente e dal Direttore Scientifico dell’Istituto. 
 

 I Coordinatori scientifici che svolgono progetti finanziati dalla Fondazione con scadenza prevista 

31.01.2017 possono partecipare al bando? 

Il Regolamento di bando precisa che “non potranno presentare domanda in qualità di Coordinatori scientifici 
i ricercatori che coordinano progetti di ricerca finanziati dalla Fondazione che saranno ancora attivi alla data 
del 1 gennaio 2017”. 
Tuttavia non saranno esclusi dalla valutazione i progetti presentati da ricercatori che coordinano progetti 
finanziati dalla Fondazione che scadranno entro il 31.01.2017, purché oltre a tutta la documentazione 
richiesta dal bando venga presentata anche una relazione aggiornata sullo stato di avanzamento del 
progetto, della quale la Commissione di valutazione terrà conto. 
In tali casi inoltre la scadenza del precedente progetto non potrà in alcun modo essere prorogata, anche nel 
caso in cui il nuovo progetto non dovesse essere ammesso a contributo nell’ambito del presente bando. 
 

 Giovani ricercatori che svolgono il proprio lavoro in Italia possono concorrere per l’assegnazione 

del 10% riservato ai ricercatori Under 40? 

No, il Regolamento di bando riserva questa quota specificamente a ricercatori in rientro dall’estero, che 
attualmente svolgono il proprio lavoro in altri Paesi.  
 
 



 

 
 
 
 
 
 
Tuttavia in fase di valutazione, nel caso in cui si riscontri pari merito tra più progetti, sarà data precedenza a 
quelli coordinati da ricercatori under 40, anche operanti in Italia, e a quelli che prevedono il rientro di 
ricercatori dall’estero over 40, o come parte del team di ricerca e non in qualità di Coordinatore scientifico. 
 
REDAZIONE DEL PROGETTO 
 

 Nella stesura del progetto possono essere indicati nominativi di valutatori che si gradirebbe 

fossero esclusi dalla Commissione scientifica, in quanto potenzialmente in conflitto di interessi? 

Sì, possono essere indicati massimo 2 nominativi utilizzando la sezione Additional relevant information del 
modulo di progetto, fermo restando che la scelta e la nomina dei componenti della Commissione avverrà a 
insindacabile giudizio della Fondazione e che i nominativi non saranno resi noti a terzi. 
 

 Nel caso di progetti di ricerca con tematiche potenzialmente brevettabili, vengono imposte ai 

componenti della Commissione particolari clausole di riservatezza? 

Tutti i componenti delle Commissioni istituite dalla Fondazione sono tenuti a rispettare in qualsiasi caso le 
previsioni del Codice Etico e Comportamentale della Fondazione, disponibile sul sito 
www.fondazionecariparo.it , che prevede clausole di riservatezza per tutti i Collaboratori della Fondazione, 
interni ed esterni, anche occasionali (art.7, art.8, art. 17, art. 23, art.28 del Codice Etico).  
 

 Con che modalità deve essere richiesta all’Istituto la lettera di avallo o di accoglimento del 

progetto? 

È opportuno che il progetto, o quantomeno l’abstract del progetto (prima pagina del modulo di progetto), 
venga sottoposto all’Istituto entro il 18 novembre 2016, al fine di permettere un’adeguata considerazione 
del progetto e di procedere in tempi congrui alla sottoscrizione della lettera. 
 

 Che tipologia di lettera dev’essere richiesta all’Istituto? 

I Coordinatori scientifici che svolgono già attività di ricerca presso l’Istituto devono chiedere una lettera di 
avallo del progetto, sottoscritta dal Presidente e dal Direttore Scientifico dell’Istituto. 
I Coordinatori scientifici che invece non svolgono attualmente attività di ricerca presso l’Istituto devono 
chiedere una lettera di accoglimento del progetto, sottoscritta dal Presidente e dal Direttore Scientifico 
dell’Istituto. 
 
BUDGET 
 

 È necessario che il progetto sia co-finanziato da altri enti oltre alla Fondazione? 

Non è necessario. Il Regolamento di bando richiede, nella redazione del progetto, l’indicazione di eventuali 
co-finanziamenti al fine di meglio comprendere il contesto di riferimento per la conduzione del progetto. 
 

 I ricercatori assunti a tempo determinato, qualora il loro contratto di assunzione termini nel corso 

del progetto, possono inserire a budget il proprio compenso per il periodo non coperto? 

Sì, fermo restando che in tale periodo il ricercatore dovrà essere presente e operare presso l’Istituto. 



 

 
 
 
 
 
 

 Può essere previsto il co-finanziamento di una posizione di RTD a), ripartendo il costo di tale 

posizione tra la Fondazione e l’Università di Padova, o per essa il Dipartimento di riferimento del 

Coordinatore scientifico? 

No. Nel caso in cui venga prevista l’attivazione di una posizione di RTD a), sarà opportuno quindi riservare 
particolare attenzione alla copertura dei relativi costi (indivisibili e predefiniti in € 155.338,41) che dovranno 
essere posti interamente a carico o della Fondazione o di un altro ente co-finanziatore. 
 
 
 
 
 
Ultimo aggiornamento: 02/11/2016 


